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Con queste parole papa Francesco ci invita a vivere il Giubileo ormai alle porte. Le vite delle donne 
e degli uomini sono fatte di speranza ma anche di periodi in cui prevale la sfiducia. “Nel cuore di ogni 
persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo che cosa il domani 

porterà con sé. L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia 
al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio. Incontriamo spesso persone sfiduciate, che 
guardano all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità”. 

Il cristiano non può non essere veicolo e strumento di una speranza che “non illude e non delude, 
perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore divino”. 

La Speranza, però, non può essere separata dalla giustizia e “il Giubileo [ci] ricorda che i beni della 
Terra non sono destinati a pochi privilegiati, ma a tutti. È necessario che quanti possiedono ricchezze si facciano 
generosi, riconoscendo il volto dei fratelli nel bisogno…”  

Papa Francesco invoca il dono della speranza per tante categorie fragili (popoli afflitti dalla guerra, esuli, 
profughi, rifugiati, detenuti, ammalati, giovani, anziani…) e “in modo accorato per i miliardi di poveri, che 
mancano del necessario per vivere. Di fronte al susseguirsi di sempre nuove ondate di impoverimento, 
c’è il rischio di abituarsi e rassegnarsi. Ma non possiamo distogliere lo sguardo da situazioni tanto drammati-
che... Incontriamo persone povere o impoverite ogni giorno e a volte possono essere nostre vicine di casa. 
Spesso non hanno un’abitazione, né il cibo adeguato per la giornata. Soffrono l’esclusione e l’indifferenza di 
tanti. È scandaloso che, in un mondo dotato di enormi risorse, destinate in larga parte agli armamenti, i poveri 
siano … miliardi di persone. … Non dimentichiamo: i poveri, quasi sempre, sono vittime, non colpevoli.” 

Il Gruppo India da 44 anni opera in sintonia con l’appello del Papa per il pros-
simo Anno Santo come emerge anche dai progetti che vi presentiamo in questa nostra 
pubblicazione e che rappresentano solo uno spaccato dei circa 150 progetti che cer-
chiamo di portare avanti ogni anno nelle periferie più dimenticate del mondo. 

I nostri auguri di Natale, quest’anno, si accompagnano con un augurio ancora più grande 
di vivere “un Anno Santo caratterizzato dalla speranza che non tramonta, quella in 
Dio che ci guida a ritrovare la fiducia necessaria, nella Chiesa come nella società, nelle re-
lazioni interpersonali, nei rapporti internazionali, nella promozione della dignità di ogni per-
sona e nel rispetto del creato… Lasciamoci fin d’ora attrarre dalla speranza e permettiamo 
che attraverso di noi diventi contagiosa per quanti la desiderano. … Possa la forza della spe-
ranza riempire il nostro presente, nell’attesa fiduciosa del ritorno del Signore Gesù Cristo, al 
quale va la lode e la gloria ora e per i secoli futuri.” (papa Francesco) 

Buon Natale e Buon Anno Santo della speranza a tutti! 
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SOSTENIAMO IL CENTRO DI ACCOGLIENZA PER BAMBINI  

A Ebolowa continuano ad arrivare famiglie in fuga da zone di guerra, non hanno più 
nulla... I più colpiti sono i bambini sotto i 6 anni. Le Maestre Pie Venerini hanno organizzato 
per loro un centro di accoglienza: sono 30 sotto i 3 anni e altri 70 sotto i 6. Arrivano la 
mattina presto e restano qui anche fino alle 9 di sera, mentre i genitori cercano tutto il giorno 
piccoli lavori per sopravvivere. Questi bambini hanno bisogno di tutto: una sicurezza 
psicologica e affettiva, la giusta alimentazione per la loro crescita, la possibilità di sviluppare 
capacità motorie e intellettive attraverso giochi didattici. Per loro e il loro futuro vi chiediamo 
un aiuto continuativo.                                                                     Prog. 816B  

LA CITT¤ DEI RAGAZZI SORRIDENTI  
A Soddo continua il nostro sostegno a questa grande opera creata da abbà Marcello per 

salvare tanti bambini e ragazzi che vivono per la strada. Periodicamente lui e i suoi collaboratori 
vanno a cercarli nei mercati, alla stazione degli autobus, ovunque si incontrino, e li invitano ad 
andare nella Città dei Ragazzi, inizialmente solo per una merenda, la possibilità di una doccia, 
una maglietta nuova... poi, conquistata la loro fiducia, li accolgono come residenti. Qui  si può 
studiare o imparare un mestiere e si cerca anche di ricucire i rapporti familiari.    Prog. AD.M 
 

PERCHÉ LÊISTRUZIONE SIA PER TUTTI  
La scuola di Ranotsara, piccolo villaggio vicino a Benenitra, ha da poco riaperto 

le porte per l’inizio del nuovo anno scolastico. Il Gruppo India aiuta con un contributo 
per il materiale scolastico, la mensa, una parte degli stipendi per i maestri. Questo 
permette a p. Jeannot sj di non far pagare le tasse scolastiche alle famiglie più povere,   
perché l’istruzione sia alla portata di tutti.                     Prog. AD.M 

L’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE 
sono le armi più potenti che si possono utilizzare per cambiare il  mondo... 

 
LE ADOZIONI BORSE DI STUDIO 

nelle svariate forme in cui vengono attuate ne sono lo strumento più efficace!

E INNUMEREVOLI ALTRE MODALITÀ PER FAVORIRE L’ISTRUZIONE 
E REGALARE UN FUTURO DIVERSO A MIGLIAIA DI RAGAZZI E RAGAZZE...

UNA MENSA PER I BAMBINI DI LABLÉ  
Molti bambini vanno a scuola a Lablé, i più fortunati si portano il 

pranzo, ma tanti restano digiuni tutto il giorno. Le Maestre Pie Venerini 
hanno individuato un immobile abbandonato, che può essere 
ristrutturato e adattato: sistemare il tetto perché non piova all’interno, 
riparare finestre e porte, ripulire i muri, collegare l’impianto elettrico 
ai pannelli solari già installati. Il locale dovrà poi essere arredato e 
attrezzato del necessario per preparare e consumare i pasti. Nel 
contributo è calcolato anche il compenso per la persona responsabile 
della cucina e della preparazione dei pasti. Gli alunni che usufruiranno 
di un pasto al giorno saranno i più poveri dai 3 ai 10 anni.  Prog. 816M
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ADOZIONE - BORSA DI STUDIO 
20 € mensili - 240 € annuali 

Mensa - € 10.000 

ET
IO

PI
A

M
AD

AG
AS

CA
R

Centro accoglienza - € 10, 20, 50...

SOSTENIAMOLI 

C
A

M
E

R
U

N



3

UNA VITA DIVERSA AI BAMBINI DI LAMBARÉ  
Il Centro S. Giovanna Antida, a Lambaré, è una delle realtà visitate nel recente viaggio in Paraguay. «Come 

si vive qua? C’è tanta povertà e le istituzioni non ci sono. La gente sbarca il lunario riciclando vari materiali o 
vendendo droga e spesso la consumano. Qui diamo assistenza a una cinquantina di anziani della zona, forniamo 
ai bambini un servizio di pre e post scuola, una colazione e una merenda rinforzata. Nei fine settimana i bambini 
diventano circa 120...». Così ci dice sr Immacolata, ma con la convinzione che per questi bambini vivere una 
vita diversa è possibile. Noi possiamo contribuire a migliorare la loro alimentazione, acquistare materiale di-
dattico e sportivo e strumenti musicali, offrire un sostegno psicologico a bambini e famiglie.         Prog. 873E 
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DALL’INDIA... ...AL MONDO
INFINITI MODI PER ESSERE 

VEICOLI E STRUMENTI...
...DI SPERANZA E GIUSTIZIA 

PER MOLTI 

LAMBARÉ

FERNANDO DE LA MORA

SERVIZI IGIENICI PER LE RAGAZZE DELLÊOSTELLO  
Malom, in Jharkhand, è il più grande di una ventina di villaggi che distano 10-

15 chilometri l’uno dall’altro. Le Suore Francescane compiono la loro opera di 
evangelizzazione e sviluppo sociale muovendosi a piedi o in bicicletta. Hanno un 
ostello perché le distanze sono troppo grandi perché le ragazze possano andare a 
scuola ogni giorno. Attualmente ospitano 45 ragazze dai 4 ai 16 anni più una 
quindicina di bambini sotto i 10 anni (orfani o abbandonati dai genitori), ma i servizi 
igienici sono insufficienti per tutti loro e ne vanno costruiti altri.          Prog. 880T  

UN POZZO PER LA SCUOLA  
La scuola a Nchatancha è stata inaugurata anche se al momento solo il piano terra è agibile. I lavori per completare 

i piani superiori proseguono, ma la mancanza del collegamento alla rete idrica costringe a comprare ogni giorno ingenti 
quantità d’acqua. Lo scavo di un pozzo permetterà alle Maestre Pie Venerini di investire di più nella costruzione in modo 
da aprire presto la sezione di scuola secondaria che garantirà la sostenibilità della scuola.                            Prog. 815P 

UNA CISTERNA PER FORNIRE ACQUA PULITA 
 
Fornire acqua pulita è uno dei modi con cui possiamo aiutare gli studenti e il 

personale delle scuole a rimanere in salute. Raccogliere l’acqua piovana per 
soddisfare questa esigenza aiuta anche a promuovere la conservazione del valore 
delle risorse naturali e la cura della madre terra. «Ci avete aiutato in passato con 
progetti simili a Gunjung e Maibang, che hanno avuto molto successo. Vi siamo 
grati per questo e speriamo sinceramente che collaborerete con noi anche per la 
cuola “Loyola” di Didambra, in Assam». (p. Paul Coelho sj)                       Prog. 537C 
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Capannone - € 11.000 

Cisterna - € 16.000 

Servizi igienici - € 5.000 

Pozzo - € 5.000 

UN CAPANNONE PER BAMBINI E GENITORI DELLA SCUOLA  
Da anni doniamo un sostegno regolare alle scuole “Virgen de Caacupé” e “S. Roque Gonzalez de Santa 

Cruz”, a Fernando de la Mora. In queste due scuole manca un luogo dove svolgere le varie attività e dove far 
giocare i bambini quando piove o quando c’è tanto sole. È importante avere questi ambienti perché qui in alcuni 
periodi fa veramente caldo e, se piove, bisogna sospendere le attività perché non c’è un posto dove svolgerle. 
Le Suore di S. Antida vorrebbero costruire due capannoni. Insieme possiamo... Iniziamo con uno!  Prog. 873S  

 



...

PANNELLI SOLARI PER CASA DELLE CANOSSIANE  
La rete elettrica della casa delle Suore Canossiane a Kisangani è 

collegata alla vicina parrocchia San Gabriel. Nel corso degli anni i cavi 
sotterranei si sono rovinati causando continui sbalzi e interruzioni di 
corrente. Già sono stati installati alcuni pannelli solari, ma non sono 
sufficienti per l’autonomia; montarne altri permetterebbe di staccarsi dalla 
parrocchia evitando i continui guasti alle apparecchiature elettriche e 
consentendo alle suore di proseguire nella casa le varie iniziative di    
formazione rivolte a giovani e abitanti del quartiere.                 Prog. 330S     

 
CONTRIBUIAMO ALLÊACQUISTO DI ATTREZZATURE PER LÊOSPEDALE  

Sorto nel 1980 per la sola maternità e neonatologia, ora l’ospedale di Koche ha molti più reparti e offre 
un servizio essenziale alla popolazione. Per far fronte alle crescenti esigenze bisogna acquistare una serie di 
attrezzature per potenziare il laboratorio di analisi, sedie a rotelle per i degenti, computer per la gestione, 
sterilizzatori... Le Suore Canossiane che gestiscono l’ospedale stanno cercando sostegno da molte parti, 
suddividendo così il costo totale, ma noi non vogliamo far mancare il nostro contributo.        Prog. 340O 

SEI AULE PER SCUOLA ELEMENTARE  
A Kinshasa, nel 2022, le Suore Canossiane hanno avviato un asilo 

utilizzando alcune sale di una loro struttura; noi le abbiamo aiutate a 
costruire dei bagnetti su misura di bambino. Il successo di questa 
iniziativa è stato grande ed è arrivata la richiesta di aprire anche le 
elementari, così la scuola “Maria Madre dell’Amore” si sta 
ingrandendo con una nuova struttura predisposta per sei aule: una è 
già in funzione, un’altra sarà completata entro l’autunno. Contribuisce 
alle spese anche la scuola di Bunia, costruita dal Gruppo India anni fa 
e ora in grado di aiutare altri.                         Prog. 330K                    

SOSTENIAMO IL FOYER UNIVERSITARIO  
“Col sostegno a bambine e ragazze dei foyer in Ciad e in Rep. Centrafricana e, recentemente, anche al foyer uni-

versitario di N’Djamena, voi ci aiutate a lottare in modo efficace contro i matrimoni forzati e precoci e contro lo sfrut-
tamento delle ragazze. Nei nostri ambienti, ancora oggi, molti genitori vedono nelle ragazze un’opportunità per 
arricchirsi costringendole a sposarsi per beneficiare della dote. Aiutando le ragazze a studiare all’università, le aiutate a 
liberarsi. Dopo l’università sono abbastanza grandi e preparate per difendersi. Grazie perché continuerete a sostenerci in 
questa opera che mira alla promozione della donna”. (Sr Paola Nelemta)                                                             Prog. FOYE

Grazie!

 
RIPITTURIAMO LA LORO SCUOLA  

Il Laos è uno dei Paesi meno sviluppati dell’Asia, dove l’istruzione 
è una grande sfida e la scuola è un luogo di convivenza umana, culturale 
e religiosa, seppure in un sistema politico di comunismo. Non è per-
messo insegnare apertamente la religione, tuttavia la cultura e la morale 
cristiana sono accettate, apprezzate e attese da tutte le famiglie degli 
alunni. Da diversi anni, le Suore della Carità di S. Antida hanno co-
struito, avviato e portato avanti una scuola materna e primaria, oggi 
frequentate  rispettivamente da circa 150 e 300 alunni. Ora, però, la 
scuola si è deteriorata e c’è l’urgenza di ripitturarla per offrire agli 
alunni un luogo di educazione pulito e bello, ma... hanno bisogno del 
nostro aiuto.                                                                      Prog. 885S
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Foyer - € 4.500 annuali 

Aule - € 15.000 

Pannelli solari - € 4.900 

Ripulitura scuola - € 7.000 

Attrezzature - € 10.000 
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EMERGENZA GUERRA IN LIBANO

Emergenza - € 50, 100...

L
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E ANCORA... TANTE ALTRE EMERGENZE A CUI RISPONDERE 
E PROGETTI CHE RICHIEDONO UN SOSTEGNO CONTINUATIVO

ISTRUZIONE

 

SALUTE

SVILUPPO e AUTOSOSTENIBILITÀ

 
Il mondo sta vivendo un tempo di grande sofferenza e il 

prezzo più alto lo pagano i poveri. Per questo è importante essere 
in tanti a voler celebrare un NATALE di SPERANZA, un Natale 
che diventi accoglienza di Gesù attraverso la vicinanza ai più 
poveri, fatta di medicine, cibo, scuole, strumenti di lavoro... Per 
questo è importante INVENTARE STRADE NUOVE per crescere 
nella CARITÀ e per MOLTIPLICARE IL BENE. È quello in cui 
vogliamo impegnarci in tutto l’Anno Giubilare e in ogni giorno 
della nostra vita. I nostri più sinceri auguri a tutti...  

 
 BUON NATALE E BUON ANNO  2025!

Nelle nostre circolari vi chiediamo principalmente aiuto per tanti progetti speciali 
e vi ringraziamo perché siete sempre pronti a darci una mano per portarli a termine, 
ma non possiamo non pensare anche alle tante altre realtà che il Gruppo India segue 
anno dopo anno; un sostegno continuativo per dare risposte a tanti problemi che non 
possono essere risolti in un breve periodo di tempo, benchè il nostro obiettivo resti 
sempre il raggiungimento della piena autonomia e l’auto sostentamento. 

 
Pensiamo alle tante scuole, ostelli, foyer per ragazze, orfanotrofi, centri di 

accoglienza per ex ragazzi di strada, alle “CASE della LUCE” per bambini/e ciechi 
o con gravi problemi di vista... e molti altri ancora, in varie parti del mondo e di cui 
è impossibile dare un’informativa completa. Sono progetti per lo più legati alle 
ADOZIONI-BORSE di STUDIO e richiedono un sostegno da rinnovare anno dopo 
anno e un grande impegno economico. 

  
Desideriamo ricordare anche l’aiuto costante che fino a oggi siamo riusciti ad 

assicurare al settore della salute: sia a grandi ospedali e centri sanitari (Ngaoundal 
in Camerun, Tondo nelle Filippine, Talasari e Veeraghattam in India, Koche in Malawi), 
sia a cliniche mobili o piccoli dispensari (Pimpri, Thumbay, Langmili in India, 
Bohong in Centrafrica, Rajaf in Sud Sudan, Amakpapé in Togo, Arusha e Mwanza in 
Tanzania...). E ci sono i malati di  lebbra (Talasari e Balangir in India), i malati 
mentali (la “Casa dei Miracoli” a Lahore, in Pakistan...). E ancora la lotta alla 
malnutrizione nei centri nutrizionali ad Aru (R.D. Congo) e Shiré (Etiopia), oltre a 
programmi di distribuzione di integratori alimentari in varie località. 

 
C’è poi il grande capitolo dello sviluppo e auto-sostenibilità. Di alcuni progetti 

più ambiziosi: distribuzione di animali da latte, corsi di formazione e cucito per donne... 
vi giunge notizia tramite le nostre circolari, ma molti altri sono svolti regolarmente in 
tante missioni in Asia, in Africa, in Sud America e richiedono un sostegno regolare. 

Conosciamo la drammatica situazione del Libano. Migliaia gli sfollati arrivati dal sud del 
Paese e anche da zone pericolose di Beirut. Anche le Suore della Carità di S. Antida, che pure 
vivono il trauma e le conseguenze della guerra, si sono subito mobilitate per dare aiuto e con-
forto. Nella scuola di Baabda, vicinissima alle zone bombardate, la loro attenzione è rivolta 
particolarmente alle famiglie dei loro alunni. In tante hanno dovuto lasciare la propria casa 
per luoghi più sicuri, altre l’hanno persa a causa dei bombardamenti, tutte necessitano di sup-
porto: farmaci, materassi, prodotti alimentari, prodotti per l’igiene, aiuto psicologico. 

A Nabaa, periferia di Beirut, dove tanta gente è arrivata dal Sud, le suore, in accordo con 
la parrocchia, aiutano le tante famiglie che sono state accolte da parenti e ora abitano tutti in-
sieme: due, tre nuclei in uno stesso appartamento appena sufficiente per una famiglia che già 
viveva in situazioni precarie. A Baskinta, nel pomeriggio, le suore hanno aperto le porte della 
loro scuola agli alunni di quella statale, perché la loro è occupata dagli sfollati.  

Da molti anni siamo presenti in Libano, vogliamo esserlo doppiamente in questo momento 
di tanta sofferenza e di enormi necessità. Grazie per quanto ci permetterete di fare!  Prog. 882E  

 

EMERGENZA GUERRA IN LIBANO

E ANCORA... TANTE ALTRE EMERGENZE A CUI RISPONDERE 
E PROGETTI CHE RICHIEDONO UN SOSTEGNO CONTINUATIVO

GRAZIE A TUTTI VOI, AMICI DEL GRUPPO INDIA, PERCHÈ SARETE ANCORA CON NOI... 
GRAZIE PERCHÉ INVENTERETE I MODI PER COINVOLGERE NUOVI AMICI!



PER INVIARE LE OFFERTE:
 

- conto corrente bancario - IBAN: IT30 N030 6905 2571 0000 0003 623 
 - conto corrente postale n.13827001 -  IBAN: IT69 A076 0103 2000 0001 3827001 

intestati a: Comitato Gruppo India Onlus - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma 
 (Nella causale dei bonifici inserite sempre il vostro indirizzo, necessario per riconoscervi)   
- domiciliazione bancaria tramite SDD: chi scegliesse questo tipo di versamento  
  può richiederci il modulo di sottoscrizione o scaricarlo dal sito 
- tramite Paypal o carta di credito, direttamente dal nostro sito o dalla pagina Facebook  
- le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India: 
  Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma (se in contanti, senza vantaggi fiscali). 
 

 TUTT I !
 TUTT I !

UN NATALE DI SPERANZA PER...
Quello di quest’anno sarà un Natale segnato da tante, troppe 

guerre in varie parti del mondo. Per molti sarà quindi, più di sem-
pre, un Natale segnato da povertà e sofferenze di ogni tipo.   

Ma, per tutti, sarà anche un Natale speciale, che darà inizio al 
Giubileo e aprirà a ognuno la PORTA della SPERANZA. Per tutti l’im-
pegno a CRESCERE nella CARITÀ e a inventare STRADE NUOVE 
per farci sempre più vicini ai miliardi di poveri che, nel mondo, 
mancano del necessario per vivere.

Natale e 

Giubileo: 

occasioni speciali 

per inventare iniziative, 

modalità e occasioni 

per moltiplicare 

la carità e il bene  

AUGURI E REGALI SOLIDALI
Un’Adozione-Borsa di Studio, una macchina da cucire, caprette, panini, 
latte, un contributo per un nostro progetto... sono doni eccezionali con 
cui sorprendere parenti e amici, a Natale e in altre occasioni speciali.

EVENTI DA INVENTARE E ORGANIZZARE
Mercatini, tombolate, pranzi o cene solidali, spettacoli teatrali, 
concerti... da inventare e organizzare per suscitare coinvolgimento... per far 
conoscere il Gruppo India e le sue iniziative nel mondo. Metti i tuoi talenti al 
servizio della CARITÀ e del BENE.

PORTA LA SOLIDARIETÀ NELLA TUA AZIENDA

Scegli la solidarietà come regalo di Natale a dipendenti e collaboratori, 
suscita coinvolgimento e iniziative solidali tra i tuoi colleghi di lavoro. 

...QUESTI E INNUMEREVOLI ALTRI PASSI 
VERSO UN GIUBILEO DI SPERANZA E DI GIUSTIZIA

Se il progetto da voi scelto è stato già coperto, la vostra offerta sarà attribuita a un altro progetto non ancora interamente finanziato.6

GRAZIE! GRAZIE! 

VI ASPETTIAMO NUMEROSISSIMI E... PASSATE PAROLA!

Concerti

Mercatini

Regali solidali

 

CIRCAFRICA ...UN GRANDE EVENTO DI SOLIDARIETÀ A ROMA 
 

Anche quest’anno l’Associazione Ex Alunni dell’Istituto Massimo organizza un 
grande evento di solidarietà finalizzato a sostenere i bambini del Madagascar seguiti 
da p. Jeannot sj e quelli della scuola materna e della clinica delle suore di S. Giovanna 
Antida a Shirè, in Etiopia. 

Il 18 dicembre avremo l’occasione di avere in anteprima, solo per noi, lo spettacolo 
CircAfrica, che poi sarà rappresentato dal 19 dicembre al 2 febbraio, sempre all’ex-
velodromo in zona EUR a Roma. È uno spettacolo ricco di talento, colori, musica e 
magia, un viaggio nel cuore dell’Africa che coinvolge circa 50 talenti da 32 nazioni 
africane, tra cui Etiopia, Tanzania, Kenya, Egitto, Senegal e Sud Africa. Non è solo 
circo, ma acrobatica, giocoleria, contorsionismo e danza accompagnate da musiche di 
famosi artisti africani e da influenze afro-americane, suonate e cantate dal vivo da una 
band con elementi di varie nazionalità africane. 

La prenotazione è obbligatoria al n. 0669700278 o posta@gruppoindia.it   CIRCAFRICA - 18 dicembre 2024 - ore 21 - Via Oceano Pacifico 162 - Roma 


